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questa volta con buoua dose di impo- 
stura. Ma cho ? Da parle nostra si vuole 
forse un progresso pazzo s dannoso ? 
Iì Partito nostro ha. dato prova di ciò 
in questi sei anni? Avete forse pensato 
alle classi più bisognose, quando avete 
attivato il macinato, il corso forzoso e 
tutte le imposte a larga buse ?; 0 quando 
ne avete combattuta l’alrolizione, ancor- 
chè le condizioni del Bilancio dello Stato 
lo permettessero ? A qual Partito è do- 
vata l'abolizione del macinato, del corso 
forzoso ed una maggior temperanza in 
quella fiscalità che era elevata a si 
stema? E con questi precedenti le 
classi più bisognose potranno sperare 
da voi, e dalla Parte vostra, la dimi- 
muzione della tassa sul sale, l'abolizione 
delle quote minime, e la perequazione 
dei contributi ? 

6, Invocare le riforme che possano 
assicurare la giustizia, la semplicità ed 
il decentramento nell’ amministrazione. 
— E perchè non avete fatte queste rifor- 
me nei lunghi sedici anni nei quali foste 
al potere? È proprio di un Partito au- 
toritario, come il vostro, il decenira- 
mento nell’ amministrazione ? 

7. Difendere gli interessi dell’ agricol- 
tura. — Sta forse a cuore a voi soli il 
miglioramento della agricoltura, che è 
la prima ricchezza del nostro paese ? 
Fuori l'inventario delle leggi proposte 
da voi in sedici enni, e di quelle pro- 
poste in sei anni dalla Sinistra. Ma nel 
fare quest’inventario siate sinceri. — 
Oh! gli agricoltori si ricordano del vo- 
stro macinato, e della opposizione fatta 
per la sua abolizione! Nou crediate di 
sedurli così facilmente colle vostre pro- 
inesse. Nessuno vi, crede. 

8. Considerare come essenziale l’osser- 
vanza della legge delle guarentigio. — 

Credeta forse così di ingraziarvi i 
clericali? Neppure questi vi credono. 
Non illudetevi però che quella legge 
sia un monumento’ delia” vestra- scienza 
di Stato. Essa non è che una dannosa 
ipocrisia. Avete disarmato lo Stato per 
modo che può essere, come spesso av- 
viene, iugiuriato ed offeso nei suoi di- 
ritti, senza aver convenientemente assi. 
curata la libertà e la indipendenza della 
Chiesa. L’ ipocrisia non vale che a pro- 
curar odio e sprezzo dagli stessi av. 
versari, e ognuno preferisce l’azione di 
avversari franchi e leali! 

Quavtunque vi sia un qualche punto 
di contatto fra conservatori e clericali; 
quantunque sussista una certa affinità, 
i clericali veri vi disprezzano, perchè 
nella vostra forma di governo volete 
alla debolezza aggiungere l'inganno e 
l’ipocrisia. 

Ì Moderati costituiscono un partito 
(se pur meritano questo nome) ibrido, 
che non ha ragione di essere, e ch’ è 
inifatti in isfacelo, e per sussistere ha 
bisogno di modificarsi. O passare fra i 
liberali francamente e sinceramente, 0 
ricostituirsi in un vero Partito conser- 
vatore. In questi sensi alcuni egregi 
aomini di Parte nostra intesero la 
trasformazione, dei Partiti, restando fer- 
ino al suo posto il Partito liberale pro- 
gressista. 

Il programma col quale i Comitati 
politici di Parte nostra sì presenteranno 
agli Elettori, non sarà di vacue parole, 
-ma di fatti, fatti compiuti, fatti iniziati, 
fatti di preparato iniziamento. Con tutti 
i suoi difetti, il Partito che trovasi al 
potere, nel corso di pochi anni, ha ope- 


cosa aspirano il Partito repubblicano e 
clericale; ma non si saprebbe cosu 
voglia ed a cosa aspiri ur Partito che 
dire non si voglia conservatore. Sostan- 
zialmente, il Partito così detto mode 
rato, non è, nè potrebbe essere che un 
Pariito conservatore, se pure vuole di- 
sviuguersi dagli altri. Ma poichè i due 
Partiti più forti in Italia, e che si con- 
trastano il potere, sono il partito libe- 
rale progressista che costituisce la Si. 
uistra parlamentare, ed i ‘così detti 
moderati, i quali formano la Destra, è 
necessario che questi ultimi, o dicano 
francamente di essere conservatori, 0 
si fondino col primo Partito; altrimenti 
non farebbesi che mantenere l'equivoco. 

Distinti così i Partiti, il programma 
respeitivo è presto fatto. Basta quindi 
che i Comitati elettorali si presentino 
agli Elettori col vero loro nome, e gli 
Elettori sapranno chi devono seguire, 
senza che vi sia il bisogno di confon- 
dere la mente degli Elettori stessi col- 
l’abuso di nomi, di parole e di pro- 
grammi. 

Chi vuole avere una prova che i 
cosidetti Moderati intendono abusare di 
parole e di programmi, basta che legga 
il programma pubblicato dal Comitato 
dell’Associazione Costituzionale ‘altro a- 
buso di nome) rappresentato dagli ono- 
revoli Minghetii, Spaventa e Rudinì. 
Ecco il loro prooramma: 

1° Cercare candidati morali, alieni 
dall'affarismo, e che sappiano sacrificare 
l’ interesse privato all’ utile pubblico. — 
Ma qual è il Partito politico {che me- 
riti questo nome), che non desideri nel 
proprio candidato la moralità e le civili 
virtù ? Credouo forse i cosidetti Mode- 
rati o Costituzionali di avere il mono- 
polio della moralità e della virtù civile? 
E siccome noi scriviamo per la nostra 
Provincia, vediamo praticamente se, 
sotto tale riguardo, esista una diffe- 
renza fra i Deputati progressisti ed i 
moderati, Siamo i primi a riconoscere 
la moralità, 1” onorabilità dei Deputati 
Cavalletto, Di Lenna e Papadopoli; ma 
sono forse meno morali, meno onorabili, 
meno alieni dall’affarismo i Deputati di 
parte nostra, il Billia G. B., il Fabris 
Nicolò, il Dell’Angelo, il Simoni, il So- 
limbergo, il De Bassecourt? 

2.° Combattere i candidati che osteg- 
giano la monarchia costituzionale e le 
nostre istituzioni. — Questo programma 
è comune alle due Parti che si conien- 
dono il potere, e potrà contrapporsi 
soltanto agli altri due Partiti estremi. 
I pochi (e sono assai pochi) di principj 
radicali che siedono in Parlamento, 
(dove del resto tutti i Partiti dovreb- 
bero essere rappresentati ) sono repub- 
blicani in teoria, ma sono abbastanza 
onesti per non mancare al loro giura: 
mento, e per non cospirare contro la 
monarchia e le istituzioni che ci gover- 
nano. Chi sa dall’altra parte quanti 
clericali, più o meno larvati ora occu- 
pano i seggi della Destra? 

3. Mirare allo scopo che 1° Italia 
abbia un Governo onesto, serio e forte. 
— Ma queste non sono che parole. Chi è 
che voglia altrimenti? 

Credono davvero i Moderati di avere 
solianto essi il privilegio dell’ onestà, 
della serietà e della fermezza per tenere 
le redini ? 

Oppure intendono con quei paroloni 
di ingannare i gonzi e gli inesperti ? 

Li abbiamo veduti alla prora per 
sedici anni, come vediamo alla prova gli 
uomini di Parte nostra che governano dal 
1876. Il paese deciderà nelle nuove 
elezioni politiche, se fu più soddisfatto 
del Governo di Sinistra 0 di quello di 
Destra. E siamo qui per provare gli 
effetti e i risultati dell'uno e dell’altro. 

4 Accettare lealmente le leggi san- 
cite, ancorchè dalla Destra combattute. 

Una delle due: 0 confessare che le 
leggi fatte del Partito di Sinistra :sono 
buone ; od altrimenti, se volete meritare 
il nome di Partito politico e.serio, do- 
vete cercare: di andare al-potere per 
modificarle. Non si può lealmente ac- 
cettare una legge cattiva, e che, come 
tale, si abbia combattuta. Se cattivo, 
bisogna cambiare l' indirizzo, ed allora 
il vostro leafmente -è una pretta men. 
zogna. i 

5.° Cooperare sinceramente ad ogni 
serio ed utile progresso, el în ispecie 
al miglioramento economico e morale 
delle..ciassi più: bisogriose: : 

‘Siamo sempre coll’equivoco, coperto 


. Udine, 25 maggio, 

Le cose dell’ Egitto s' ingarbugliano 
vieppiù, e sembra che quell’Arabi pa- 
scià, de’ cui fatti il mondo politico si 
ocenpa da mesì e mesì, sia il genio cal- 
tivo seminatore della. discordia. Non 
esiste, come già dicemmo, buona intel» 
ligenza tra le altre Potenze occidentali 
e le altre aspiranti a farsi valere an- 
cora esse; di più la Porta non vuol ri- 
nunciare ai propri diritti, ed un ultimo 
telegramma ci dice che appresta navi 
da guerra. Or la resistenza armata di 
Arabi pascià potrebbe indurre ad un 
formale intervento europeo, e la que- 
stione egiziana sarebbe la scintilla atta 
a suscitare un grande incendio. Intanto 
si telegrafa da Londra che la Francia 
e l'Inghilterra decisero di presentare 
un ultimatum all Egitto; ma se i Mi- 
nistri del Kedive esigono, prima di trat- 
tare, il richiamo delle squadre, si ren- 
derà necessario l'intervento. Insomma, 
replichiamo, oggi la situazione presen- 
tasi colà assai nebulosa. 

E così vanno male le cose in Irlanda. 
Non ancora scoperti gli autori del de- 
plorato assassinio, e v'hanno indizj che 
i settarii intendano proseguire nelle 
loro opere inique. Così chè è assai dif- 
ficile che i provvedimenti oggi addottati 
dal Governo e dal Parlamento di Lon- 
dra valgono a quietare gli sdegni ed a 
rendere manco penosa le condizioni 
dell'Irlanda. 

Dal finitimo Impero austro-ungarico 

. ci vengono bollettini allusivi alla paci 
ficaziove di alcuni paesi insorti, © da 
Cettigne si annuncia che, dopo lotta 
imponente, tutti î Crivosciani sonsi ri- 
fuggiati nel Montenegro. Tuttavia siamo 
ancora lontani dalla definitiva pacifica» 
zione, ed il Governo di Vienna dovrà 
ancora fare gravi sacrificj per tale im- 
presa malaugurata. 
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Le nuove Elezioni politiche. 





















Complelata collo scrutinio di dista, 
votato a grandissima maggioranza anche 
dal Senato del Regno, la riforma olet- 
torale, ci avviciniamo a gran passi alle 
nuove elezioni politiche, che (per quanto 
è voce) si faranno nel mese di ottobre. 

Vogliamo credere che la lotta sarà 
animata, perchè i nuovi Elettori (i quali 
per numero sono tre volte più de’ vec- 
chi) vorranno esercitare quel diritto che 
fino ad ora fu ingiustamente loro ne- 
gato. Così eglino dimostreranno di saper 
corrispondere aile sollecitudini del Legi- 
slatore, e, diciamolo francamente, alle 
premure di quel Partito liberale che 
iniziò e difese in Parlamento, nelle As- 
sociazioni e nella Stampa la grande 
riforma contro l’accanita opposizione 
fatta dal Partito conservatore. 

Nessuno può negare che la riforma 
sia dovuta al Partito di Sinistra c che 
la Destra l’abbia pertinacemente avver- 
sata; ciò che d'altronde era coerente a' 
suoi principj, di conservare anche in 
politica il monopolio ed il privilegio. 

Ma quale sarà il programma con cui 
i Comitati politici si presenteranno agli 
Elettori nelle prossime elezioni? Il più 
vero programma è compreso nella na- 
tura stessa, e nei principi cui sì infor- 
mano i diversi Partiti. C'è in Italia or- 
mai abbastanza educazione almeno per 
distinguere uo Partito dall’ altro ; per 
sapere cosa un Partito vuole, ed a che 

aspira e con quali mezzi. 
în Ialia si disegnano quattro Partiti. 
1l Pariito liberale che vuole gover- 
nare con la libertà ed eguaglianza fra 

i cittadini, e che vuole progredire, e 

che, a distinguersi, si chiama anche 

progressista. 

Îl Partito conservatore che vuole 
chiamarsi impropriamente liberale-mode- 
rato, mentre se fra i suoi componenti 
vi fossero di quelli che amassero davvero 
la libertà ed il’ progresso, dovrebbero 
appartenere al primo Partito, éd almeno 
ad una gradazione: dello stesso. Nulla 
esprime la parola moderazione, alludente 

* ad un Partito politico; -Ha- dato ‘ forse 
prova di essere immoderato il Partito 

ch'è al potere? . 

Il terzo è il. Partito radicale o re- 
pubblicano ; ed il quarto il' clericale. 

- «Si sà.cosa ‘vuole il'‘Partito liberala e 
prograssista ;' si sa cosa’ vogligino ed 'a' 







Partito politico. 


senterà agli Elettori, e coll'inven- 


altrui. 


gere con un 
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Presidenza ABIGNENTE. 

E Seduta del 24 ‘maggio: 
Discutesi la proroga-'-1 
1888 ‘ dei trattati commi 
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rato molto, e tanto da cuorare qualsiasi 
Coll’inventario del già fatto si pre- 


tario di quanto fu progettato, e di ciò 
che potrà farsi per il +ero benò - del 
nese; e senza vacuità di frasi, senza 
sott’intesi, senza invadere il programma 


Sa i Moderati furono schiacciati nel 
1876, come è possibile che possano risor- 
Gorpo elettorale: debitore la 
sua esistenza al Partito nostro ? Abbiamo 
troppa stima del buon senso’ degl’ Ita- 
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situî 10 alta linea, Per 
più volte sì , sa 
abbuono, Articoli eu 
munieati fn «Il» par 
gina cent, 16 1x-lines 
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Edicola, ed in Mercatorenchio presso il rivenditore giornali, n. BI. 
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NOTIZIE ESTERE 
Austria. La Gazzetta Ufficiale gior, la 
Galizia dichiara esagerate 16, nolizie' su 
la situazione dvi fuggiaschi oh: 
vantisi a Bell: So 
Non vi sarebbe verun pericolo per 
stato sanitario. — * tt 
Molti fuggiaschi ritornano in 
forniti dal comitato di denaro ‘per; i 
viaggio. : 
Germania. La Areuz-zeitung annuncia 
che Bismarck e sempre . ammalato, e 
sarà costretto per alcuno sel; 
ancora a rimanero a Friedvichsruhe. 
Egitto. La questione egiziana .prende 
una difficile piega diplomatica, e ciò. in ; 
causa delle esigenze «anglo-francesi, le . 
quali non corrisponderebbero alle. an- 
nunciate dichiarazioni di non-intervento, 
ma si estenderebbero alla pretosa: di 
proteggere gli interessi dell'Inghilterra 
e della Francia. Tale pretesa . minaccia 
di. provocare. proteste per ..parte delle 
altre potenze. Lote ad 
In ‘caso d'intervento anglo-francese, 
Araby bey, d'accordo cogli altri» mi 
nistri, sarebbe fermamemente deciso: 
opporsi e resistere coll'arma- egiziana. 
Intanto affluiscono .con tutta.:celérità 
al Cairo le riserve militari, 4 
Araby bey tiene un linguaggio }reci- 
samente ostile alle potenze. occidentali e 
specialmente verso l'Inghilterra; 
Inghilterra. La Camera dei cotnuni. 
approvò la proposta di Gladstone su' la 
priorità del bill di repressione, ‘ed 
colse în seconda letturà ‘con 269 
157 voti il bill sui fitti arretrati 
landa. s 


Gran Brettagna, Germania, Spagna, 
Svizzera 0 Belgio. 

Parlano Massari, Depretis e Branca; 
quindi approvasi l'articolo unico della 
legge ed i due ordini del giorno propo- 
sti dalla commissione che invituno il 
goverio a non concedere nuove proro- 
ghe altre il 80 giugno 1883 e fissano 
altre condizioni. 

Compans svolge una sua proposta di 
legge per aggregazione di comuni. É 
presa in considerazione. 

Proseguesi la discussione sulle mndi- 
ficazioni al testo unico della legge sul 
reclutamento. 

Approvausi diversi articoli. 

Terminato l’esamo degli articoli di 
cui proponevasi la modificazione, sorge 
questione se al miuistro debbasi dare 
facoltà di pibblicaro l'intera legge, così 
modificata, in testo unico. La questione 
si deferisce alla Commissione. 

Tratiasi quindi un ordine del giorno 
col quale la Commissione invita il go- 
verno a non distogliere senza gravi ca- 
gioni l’esercito dalla sua preparazione 
di guerta, provvedendo ai servizi di 
sicurezza pubblica e carceri con appo» 
siti personali. 

Depretis si propone a nome del Go- 
verno di diminuire i servizi carcerari. 

Haono luogo quindi altre raccoman- 
dazioni. 

Annuaziasi una interrogazione di Bon- 
ghi suì provvedimenti che il Governo 
intende prendere iu favore dei danneg- 
giati dall’ uragano del 9 maggio in pro- 
vincia di Treviso. 

Depretis dirà domani se e quando 
risponderà. 

iscutesi in seguito la legge. sugli 
stipendi e assegai fissi agli ufficiali ed 
impiegati dipendenti dall’ amministra» 
zione. della guerra. 

Tutti gli articoli ad eccezione del- 
l’ ultimo sono approvati. i 

Rimandasi a ‘domani la discussione 
delle tabelle che déterminano gli sti- 
pendì assegnati e l'indennità per ogni 
arma. 


——__——_iko——— 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. La Commissione per la inchiesta 
sulla marina mercantile. deliberò di pro= 
porre il premio di lire 60 per ogni ca- 
vallo nominale delle macchine navali, 
di lire 6 per ogni cento chilogrammi di 
caldaie costruite in Itali 

Tali premi sarauno pagati direttamente - 
ai costruttori. 

Per le costruzioni in legno resta il 
sistema attuale. ì. 

Ml premio alla navigazione si accor- 
derà per dieci anni e sarà ragguagliato 
alla stazzatura netta per mille miglia 
percorse. 

Bari, Le feste di San Nicola di Bari 
finirono male.: Una processione di ma-- 
rinai accompagnava la statua del Santo: 
nella sua chiesa ; quivi giunti essi depo- 
sero la statua nel recinto del coro, in 
cui fu proibito- loro da’ canonici di en- 
trare, Ma i marinai che volevano stare 
vicini al Santo, cercarono dì persuadere 
i canonici con le buone ; e non riuscendo 
cominciarono a menar botte da orbi hi 
grassi canonici che dovettero darsela a 
gambe. È 

Vicenza. A commemorare la gloriosa 
giornata del 24 maggio in cui Vicenza 
oppose all’ austriaco una resistenza m'- 
morabile, i ‘veterani vicentini assieme 
ai Reduci e con l'intervento delle au- 
torità civili e militari, tennero un bau- 
chetto di 85 coperti che è splendida» 
mente: riescito. 

Fu festeggiatissimo il podestà del 1848 
sig. Costantini ‘e furono applauditi' î 
brindisi del presidente dei veterani Ne- 
grino, del Sindaco; - del presidente! dei 
Reduci: Fabrello;:del'colonnelto De Ste- 
| fani; i deputati Lioy: e. Antonibon, ‘il 
senatore Lampertico, il comm. V. Berti 
ed altri. : A 

Pelegrammi bellissimi vennero  spe- 
diti al presidente della' Confederazione |. 
iSvizzerà a-Milano, ed «all'Associazione 
dei Veterani a-Roma. o. - 

| Furono fatti entusiastici evviva al Re; 
alla-Regina, a Garibaldi ‘e’ furono sa- 
Intati“con: commozione gli inni: patri 
«tici. del 1848. To SI 

La: commemorazione ‘cemeuta’ 
coli d'affetto © fratellanzavira’ i: p 
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fl'oorite Lucio, romanzo'di 
(Milano, ‘fratelli Treves editoi 
’avvocato Marcotti, * 
tadino, già noto non solo come 
giornalista, ma anche per ‘lavori ‘di 
che lena; coi quali'diede 

















di: 
smantellamento del palazzo 

che sì ergeva dove poi s' api 

chiamata del Fisco, ora dèi 'Grà 

udinese sa che i duo gigabti 

Vittorio Emanuele adornavanò il palazzo 
Torriano, ‘e ‘furòno forse ‘i'sòliav&nzi 
salvati alla ruina decretata di 
stizia veneta, ed eseguita dal furò 
polare: 7 
Quel Torriano, i cui misfatti provoca 
rono tanta pubblica vi 
Lucio, ‘di cui ci narra, 


































tessutì dî libidini, 

rove di coraggio, gl 
ori, prepotenze, ‘bassezze; 
cento volte il'‘patibolo, su cui 
tronco il capo. 

L'autore racconta con 
le vicende ‘di quello scell 
mettendole a'ricordì della 
dei costumi di Venezia: e 
“poco curando, del resto, se i 
| ci desti meraviglia o ribrez: 
molto al. soggetto det libri 
punto a, coloro: per i ‘dual 
seritto. È codesto un, pregi 
| feto ? Non lo'cerchiamò, ÀÀ 
Fche* possiamo” dire’ 
conto corre; la sua; di 
sonalità esercita: una certa: 
e lascia'una- certa: impressioni 
cosa vista coi nostri ot 
| puta per ésserci istata’nartata 

E però-da!'avverti , 
dandosi ‘dei «lettori, :l’autore.qi 

i -libroyiper: ui 501 
isminuzzamento’di putticolari' desctitti 
isodlì diretti bensì.a:ripro 












































































vagheggiata da taluno, di riafildare il 
Collegio ad una amministrazione privata, 
dimostrando quanto maggior fklucia una 
tale istituzione inspiri se sotto l'egida 
municipale; ed ul proposito porta, come 
allegato, una lettora da Trieste firmata 
da undici capi-famiglia nella quale rico- 
nesciuti asatti i fatti nella relazione ci- 
tati, si esprime lo stesso nvviso. 


Che se non vi irovereto quella pro: 
fonda analisi psicologica alla quale vi. 
i romanzi inglesi, nò 
quello studio dei documenti umani che 
è ora alla moda nei romanzi fisio-patolo» 
gici dei più favoriti autori francesi, non 
per questo (è l’autore istesso che ve 
lo dice, e giustamente) sarete privi di 
utile, per quanto modesto ammacestra- 
mento poichè «quando vediamo che cosa 
«succedeva, or sono centocinquant' auni, 
«nei nostri civili paesi, ci possiamo con- 
«fortare non poco a tollerare il pre- 
«sente 0 a sperare nell’avvenire ». 


fronte. Esso ci rivela uno scrittore che 
sa, che studia, che riflette: un coloritore 
vivace: un osservatore attento. Scene 
di famiglia, pranzi nuziali, baldorie car- 
nevalesche, passioni infocate d’ adulterio, 
fatti di sangue, ci passano dinanzi de- 

‘stando in noi vive e schiotte le impres- 
sioni loro naturalmente proprie. 

'. Diamo a. caso due buoni saggi del 
modo di descrivere e di raccontare che 
. prevale nel romanzo. 

‘.. La dolee' e devota contessa Eleonora, 
moglie al conte Lucio, non ha altra 
‘consolazione, nelle scelleraggini del ma- 

‘rito, se non che l’amore dei figliuoletti. 

a: vediamola in un momento di 
«pace: è seduta nel seggiolone a brae- 
«ciuoli coperto di cuojo a borchie di 
«ottone: tiene sulle ginocchia addor- 
«mentato il bambino: la sua gonnella 
«damascata, con macchie ribelli anche 
«all’acqua della regina, scolorita in di- 
«versi punti, fa testimonianza che le 
«braccia della madre hanno servito 
«spesso di culla ai figliuoli: la corta 
«sopraveste di velluto aperta sul da- 
«vanti è un poco scollata, la pelliccia 

«lenta e snodata, provano che Eleonora 
«è sempre pronta a porgere il latte 
«quando angioletto si svegli : lunghi 
«sospiri ogni tanto le aumentano le on- 
«dulazioni del seno. — Non era bella 
«da sposa e non sì è di certo abbel- 

. «lita alla scuola degli affanni: ma il 
«suo viso gentile e melanconico non è 
«senza vaghezza: le tinte della rasse- 
«gnazione compongono un’ aureola com- 
«movente e quasì maestosa a quel capo 

- «chino, semplicemente acconciato coi 
« capelli ravviati lungo la fronte e dietro 
‘«le orecchie. 

... La piccola Elisabetta dalla 
«sua vestina di damasco azzurro, al- 
«lunga il collo adorno di un vezzo di 
«corallo, fuori dei merletti: tiene iu 
«mano due ciambelle mezzo sgranoc- 
«chiate: essa guarda la madre, assorta 
«in una di quelle misteriose contem- 
«plazioni proprie dei bimbi. E la lucida 
«fibbia della cintura, o iîl monile di 
« perle, o il ventaglio, o sono i grandi 
«orecchini della mamma |’ oggetto delle 
«suo meditazioni ? O indovina essa i 
«dolori che ne turbano il cuore?» 

Non vi par egli di vedere il tran- 

quillo e mestà quadro, che l’autore vi 
pone dinanzi? Ma ecco, che mentre la 
povera contessa si intrattiene col cap- 
pellano di casa, prete Benozzi (prè Nuie ) 
lo chiamano, e il nomignolo è noto a 
Udine, e si comprende che 1’ autore ha 
fatto suo prò di uu tipo da lui cono- 
sciuto, e mentre parlano del co. Lucio 
e delle sue prodezze, a un tratto il co. Lu- 
«gio' sopraggiunge : « A. questo punto il 

“«prete Benozzi per poco non ebbe x 
« morir d’ accidente : s' era spalancata 

peto e il conte Lucio 

«era lì ritto, furibondo, saettando 
«sguardi da basilisco: l'ira gli soffo- 
‘ccava le parole in gola. Trnava al- 
«lora dalla caccia: gettò in un canto 
«il cappello bordato e la berretta nera, 

«chè Ja testa gli si accendeva: si 

«° «slacciò il fazzoletto annodato al collo : 
«gli parea che lo strozzasse: nercò il 

«fucile alla bandiliera senza pensare che 

« «lo aveva lasciato altrove: cercò le 

«pistole, ma le tasche del soprabito 
«erano vuote. 

«Tutto ciò in un attimo, colla feb- 
«bre d’ una passione incendiaria. Final- 
«mente potè ruggire: 

«-— Ah, donna scellerata: ti inse 
«guerò io a dir male di tuo marito con 
«questo pretaccio. 

«E guardandosi intorno, scorse in un 
«angolo il bastone di prete Benozzi, in 
«un baleno lo ghermì e si slanciò colla 
«cecità d'una belva...... 

«La contessa era svenuta dallo spa- 
«vento.,.... il colpo feroce cadde sulla 

. «tenera testa del bambino. 

. « guaito straziante che richiamò ai sensi 
“«la madre: ma quando questa vide il 
‘« pallore mortale del piccolo Carlo, e 
«il sangue che gli sgorgava dal capo, 
« «ricadde tramortita. 

«Il prete s'era rizzato per frapporsi, 
«Lucio gli si rivolta contro e bestem- 
«miando lo investe, lo colpisce replica 
«tamente alle costole, lu getta ia terra, 

dà un calcio colle pesanti scarpe 
ed esce coma una furia 

« rinchiudendo fragorosamente la porta» 

È una scena che fa raccapriccio. 

Goncludiamo. Il romanzo del Marcotti, 
che merita conosciuto da qualsiasi per- 
sona colta in Italia, ha un titolo spe- 
ciale ad essereletto da noi, che abitiamo 

il paese dove le vicende narr 
in gran parte il loro svolgimento. E, 
per quanto mista a romanzo, un brano 
della storia patria. Chi non si fosse for- 
mato, per altra via, un'idea di quello 
che era, sotto certi aspetti, la società 
del’ secolo xvi in queste provincie, e 
come vi si esercitassero i pubblici poteri, 

‘- e di quali impacci fosse circondata la 
+ giustizia - prima di raggiungere i rei, e 
come fosse feroce quando li colpiva, e 

ta distanza corresse fra un potente 
luomo e la minutaglia popolare: 

legga il romanzo del Marcotti e ne avrà 








Noi speriamo cho, dopo i gravi sacri- 
fizi sostenuti, il Consiglio comunale civi- 
daleso vorrà conservato uu Istituto che 
onora Cividale e l’intera provincia, che 
conserva il legame di simpatie fra le 
limitrofe provincie italiane soggette al- 
Austria èd il Friuli, e che porta, oltre 
i vantaggi morali, anche uu utile ma- 
teriale a quell’autica città, cui assicura 
un giro annuo di circa 70000 lire. 

Morte accidentale. Sulla morte acci- 
dentale della Quattrini, cui jeri accen- 
nammo, ricevemmo la seguente in ri- 


























CRONAGA PROVINGIALE 


Il Collegio-Convitto « lacopo Stellini » 
în Cividale. (Dalla Relazione del Consiglio 
direttivo, jeri annunciata). « E un fatto 
« pur troppo deplorabile » — così co- 
mincia la Relazione — «che, proprio 
«in Cividale, anche dopo il principio 
« di massima ed i nuovi sacrifici voluti 
«allo scopo di rialzare questo Coltegio 
« dalla gravissima crisi ch’eble a sof- 
« frire, non aleggi intorno a questa, 
« pur cotanto apprezzata istituzione, 
« quell’aura di generale consenso, la 
«quale sarebbe primissimo elemento del 
« credito che gli abbisogna per il suo 
« più fiorente andamento. È un fatto 
«che vaghe cougetture, roci poco pru- 
«denti o troppo zelanti, interpellanze 
« dannose, apprezzamenti finanziari esa- 
« gerati, e questioni che diremo bisan- 
«tine, vennero promosse e divulgate 
«con quale sinistro effetto, lo dica il 
« senso comune. Tutto ciò ha bisogno 
«di essere ridotto eutro i confini della 
« verità, d'essere esposto alla viva luce 
« del giorno e solennemente giudicato. » 

Viene quindi la Relazione a narrare 
le peripezie del Collegio-Convitto: il nu- 
mero dei convittori ridotto da 127 a 
#2 nell’anno 1880-81, ed il consuntivo 
dell’anno stesso chiuso col disavanzo 
non grave — e compreso anche l’attivo 
concernenti le scuo'e tecniche e ginna- 
siali — di lire 2427.34. Dal che viene 
il confortante conv.acimento che, man- 
tenendo l’attuale organamento del Col- 
legid-Convitto, colia presenza di soli 75 
convittori si potrebbe avere il pareggio. 

Neli'annata in corso il numero dei 
convittori discese ancora, da 72 a 57; 
ed il disavanzo previsto fin d’ora è di 
circa lire 11.985,03. Se non che, tale 
disavanzo è spiegato in quanio che le 
ese d'istruzione, di servizio ed altre 
ndole generale, rimangono pressochè 
uguali tanto con un numero di 72 come 
di 57 convittori. Ed anche la nuova 
diminuzione si spiega. « Un Collegio 
«non è come un affare commerciale 
« od industriale che si può spesso ria- 
« bilitare prontamente, solo che sia for- 
« nito di nuovi mezzi materiali, lo svolgi- 
« mento e gli effetti dei quali hanno bi- 
«sogno di un uon breve lasso di tempo 
« perchè si cicatrizzino le ferite di un 
« funesto passato. » A confermare tale 
scopo di apprezzamento, la Relazione 
cita gli esempi di altri Istituti e Col- 
legi: l’Istituto Tecnico di Udine, che 
principiò con 100 alunni circa, discese 
a 63, per risalire ora a 140; l’Istituto 
Uccellis che da 72 allieve interne di- 
scese a 86, ed ora ne conta 42; mentre 
le esterne, già discese a 13, risalirono 
ora a 57; ed altri. 

Accenna poi al basso stato iu cui 
era, sotto la cessata Direzione, caduto 
il Collegio: accettazion di alunni qua- 
lunque fossero pur di far numero ; trat- 
tramento di alunni convittori dagli al- 
tri diverso, pur di accarezzare le am- 
bizioni di qualche famiglia; demoraliz- 
zato lo spirito degli insegnanti; venuta 
meno la disciplina — quindi naturale 
che, riposte le cose allo stato normale 
molti dei convittori trovassero insop- 
portabile le discipline riattivate © la 
sciassero il Collegio; mentre d’ altro 
canto le famiglie conscie di tanti e tali 
disordini, i loro figli al Goliegio non 
mandarono. Da ciò la forte diminuzione; 
in ciò l'influsso maligno che ancor pesa 











Spilimbergo, 22 maggio. Alle ove 10 
ant. del 20 corr. in T'oppo, mentre Anto- 
nia Quattrin vedova Rugo trovavasi in 
montigua assiome alla propria figlia Er- 
menegilda raccogliendo starnume, lu 
detta Antonia, messo un piede in fullo, 
precipitò nelsottostante rugo, denominato 
Meol, rimanendo all’istante cadavere, 
per frattura dell'osso frontale. 

Accorsero varie persone alle grida 
strazianti di sua figlia Ermenegilda che 
avea presenziato il iriste fine della sven- 
turata madre; ma aluwo non poterono 
fare, senonchè trasportare dietro ordine 
di quel Sindaco il corpo esanime del- 
l’infelice alla stanza mortuaria e cercar 
colle parole di lenire lo strazio di quella 
povera orfana. È un triste fatto che 
fece grande impressione. 





Carbonchio. Il 18 corrente si ebbe un 
caso di Carbonchio a Dignano. 


Funerali. Meretto di Tomba, 24 mag- 
gio. Ho assistito, commosso, ai funerali 
di Carlo Minciolti medico egregio e sti- 
matissimo, padre di famiglia ottimo, 
cittadino distinto per benemerenze verso 
la Patria. Povero Carlo! Era il più bel 
tipo d’ uomo che si potesse vedere; fa- 
ceva paura alia morte, come dice il 
popolo nell’ espressivo suo linguaggio ; 
ed ora giace freddo cadavere |... 
cuore che sentiva il fremito della com- 
passione per i dolori di tutti, ora più 
non batte; è chiuso per sempre !... Lui 
— amatissimo della famiglia, da cui 
era adorato; Lui, della famiglia unico 
sostegno, morte colpiva innanzi tempo; 
e quella famiglia desolata restò priva 
dei suo naturale, del suo unico appog- 
gio... Povera, sventurata vedova !... Po- 
veri orfavelli!... Povero Carlo, che vi- 
cino all'estremo passo si senti un9 
schianto al cuore pensando alla immensa 
jattura che stava per colpire ì suoi 


. «la porta con im 


Il popolo che lo amava qual padre, 
accorse numerosissimo ai funerali di lui, 
riusciti imponenti, commoventissimi, Non 
solo da Meretto, ma le popolazioni di 
iutti i paesi vicini accorsero; e tra la 
folia vedevi parecchi da Lui beneficati 
piangere lagrime di dolore, come per 
ia morte d’un amatissimo. Auche buon 
numero di medici dalla vostra città e 
dai paesi vicini intervennero. I Sindaci 
di Meretto e di Coscano ed i. dottori 
Vidoni da Sandaniele e Perusiui cav. 
Andrea da Udine reggevano i cordoni. 
Seguiva la Società dei Reduci di Sau- 
daniele e grandissimo numero di torcie. 

Dopo ia cerimonia religiosa lesse com- 
moventi parole il dott. Danieli di Faga- 
gua, a nome di tutti i colleghi; ed il 
signor Locatelli da Sau Daniele a noma 
dei Reduci, ricordò come il dott. Garlo 
Mineiotti avesse strenuamente combat- 
tuto per la eroica difesa di Venezia nel 








— Addio, addio, povero Carlo! — 
esclamavano parecchi commossi nel di- 
partirsi dalla mesta funzione. — Tu 
che, non badando a fatiche, trascurando 
la tua propria salute, accorrevi al letto 
degli ammalati per apportar loro gua- 
rigione e conforto; e tu da essi con- 
traevi quell’ infezione che doveva poscia 
condurti al sepolero a soli 49 anni!..... 
Com’ è crudele il destino !..... 


RI INESIRIE RA SETARETIA 


La sera dei 22 corr. spegnevasi 2 

Mereito di Tomba una vita preziosa, 
quella del dott. Carlo Minciotti. 
, gli amici o quanti 
lo conobbero ne piangono la perdita; 
devono pur compartecipare tutti gli 
onesti, perchè veramente abbiamo per- 
duto uno di quella elettissima schiera 
di uomini le cui file sì vanno assotti- 
gliando ogni giorno. 

La sua vita è colma di benemerenze 
non solo professionali, ma anche pa- 
triottiche. Non ancora quadrilustre lo 
ricordano i suoi coetanei combattente 
valoroso contro il servaggio straniero, 
ferito nell’ eroica difesa di Venezia, e 
più tardi, sotto il dominio austriaco, 
sempre aiutatore e partecipe delle im- 
prese di quei valorosi che tennero co- 





Ma, per quanto è dato prevedere, la 
diminuzione oramai ha raggiunto il suo 
massimo ; e per il prossimo anno si a- 
vrebbero già assicurati 15 convittori 
nuovi ed altri 23 elencati come proba- 
bili. Ora, se vuolsi che veramente il 
Collegio proceda bene, deve cessare 
quella sorda guerra che gli si fa e cui 
la Relazione accenua in priucipio — 
deve « come spirito benefico e vivifica- 
tore » confortario « una possente virtù: 
«la concordia cittudina. » Intanto il 
Consiglio direttivo, per rendere in qua- 
lunque evenienza mieno gravoso al Mu- 
nicipio il conservare il Collegio, ha 
studiate e propone delle economie per 
la non lieve somma di lire 6000; per 
le quali auche con soli 70 aluuni, il 
pareggio fra l'attivo ed il passivo sa- 
rebbe ottenuto. 

La Relazione combatte anc 



















raggiosamente il campo in prò dolla 
patria e della libertà. 

Uomo di scienza vera, di pratica il- 
Iuminata, di mente educatissima, fu di 
cuore squisitamente gentilo, aflubile, 
leulo, 

Noll'adempimento del suo arduo mi. 
mistero, non  rispurmiaudo faticho , 16 
badando a sé stesso, incontrò lindo» 
mabile morbo, che in pochi di lo trasse 
al sopolero. La carità sublimata fino al 
sncrificio della v uesta è virtù che 
fa grande un uomo. 

Pochi giorni or sono nol pieno vigor 
dello forze, padre e marito incompata» 
bile, era la x ed il sostegno di uva 
famiglia felico © lieto di ricambiati 
affetti; ed oggi?... quale infinito  cor- 
duglio che w n conforti! quale ir- 
reparabile desolaute sciagura l... 

Noi ti perdemmo per sempre, amato 
collega, amico dilettissimo; ma resta 
l’incancellabile memoria dello tue forti 
e nobili viruù ; essa sarà quello spirito 
che, aleggiando a noi dintorno, ti farà 
sempre vivo nel nostro cuore. $ 

i G.V.oF.D. 


IT I I 


«io hac lscrymarmu valle » 

Nel pomeriggio di jeri l' inesorabile 
falce mieteva in Mereto di Tomba una 
preziosa esistenza uci dott. Carlo Min- 
ciotti, a soli 49 anni d'età. 

La fredda alu del tempo lo spazzò 
via come pula travolta dal vurbine, got 
tando uel più profoudo dolore una mo- 
glie affettuosa @ quattro figli. Amico del 
trapassato, ed interprete dell’ intiera po- 
polazione del Comune di Coseano che 
rappresento nel mesto tributo, spargo 
lagrime e fiori sulla tomba destinata & 
racchiudere il suo frale. Da oltre quin. 
diei anni da lui assistiti questi abitanti 
coi precetti d’ Igea, si teneano sicuri di 
godere per lungo tempo ancora le sue 
paterue cure; ma l’iminatura sua di- 
partita prova ad essi una volta di più 
che in questa valle di lagrime : 

Tutto ciò che sorride è menzoguero, 
Il dolor solu sulla terra è vero. 

Coseano, li 23 maggio 1882. 

V. A. Covassi, Sindaco. 


RI NE IE 


Una preziosa esistenza, un valentis- 
simo medico, un amico sicuro, un... un 
non so che dire di individuo, uu essere 
infatti di quelli che sì trovan pochi di 
simili in questo mondo, il 

dott. Carlo Minciotti 
noi l'abbiamo perduto, 

lì paese, gli amici tutti, associandosi 
all’immenso dolore della famiglia, tutti 
ne sono addoloratissimi per questa man- 
canza ahi! troppo precoce, 

D'auni 49, robusto, anzi un ercole, 
egli fece troppo a fidanza colle sue 
forze è... cadde. 

Carissimo Dottore! E perchè non 
provvedesti a tempo alla tua salute ?... 
Dio ti compensi il sacrificio che festi 
per la salute degli altri. 

Alcuni Amici di Meretto-Coseano. 


IRENE IATITIZZ 
CORRIERE GORIZIANO 



















Disgrazia. Scrivono da Gorizia. ler- 
mattina, mentre l'artiglieria faceva i suoi 
soliti esereizi in Campagnuzza, accadde 
un triste accidente. Il cavallo su cui 
siava un artigliere, fu trascinato per 
lungo tratto da due altri cavalli imbiz- 
zarriti od attaccati ad un affusto, tanto 
che il povero artigliere venne balzato 
di sella © riportò gravi lesioni. Impie- 
tositi del triste caso, alcuni signori che 
stavano a veder l» manovre, improvvisa. 
rono una colletta a beneficio del povero 
milite. 

Strana gelosia di mestiere. Non par- 
rebbe che fare il mendico potesse essere 
professione da permettere che altri ne 
senta invidia; eppure due vecchi mendi- 
cauti di Ajello, abitanti insieme a Gori- 
zia, provavano tanta gelosia 1° uno del- 
l'altro per il miglior risultato del loro 
accattonaggio, che si bastonarono ieri 
di santa ragione, tanto che uno ne fu 
confinato a letto con pericolo di perdere 
un'occhio. Dopo, cieco, sarà ancora più 
interessante, e l’altro gli avrà reso 
servizio ! 








Ù 
CRONAGA CITTADINA 


Ai signori Associati nella Provincia. 

La sottoseritta Amministrazione ha 
diretto circolari a tutti i benevoli Soci, 
affinchè vogliano pagare l'importo di 
associazione (oltre gli eventuali arre- 
trati) almeno per il primo semestre 
dell’anno in corso. 

Or avvisa quelli dei Capoluoghi che, 
non essendole dato (per così tenui im- 
porti) di inviare apposito Esattore, sì 
varrà di assegni, e prega i signori Soci 
a pagarli, dacchè trattasi di pagamento 








postecipato 0 cho doveva; essero aut 
cipato. oa ' 
Si pregano gli altri spera Jn Comuni 
che non sono Capoluaghî, a sorvini &; 
un vaglia postale. 
AMMINISTRAZIONE 
della * Panza pic Fires, 


Consiglio comunafe, Il 30 del corrente 
moso, come annunciammo, it nostro Cox. 
siglio comunale & convocato col se. 
guonto ordine del giorno : 

Seduta pucblica. 

L Comunicazioni, 

2. Indicazione dei conii che ser 
dono dall'ufficio loro nel 1882, 

8. Domanda della ditta frezza por svine 
colo delle ipoteca a garanzia dell'ag. 
palto dol Dazio, di porzione di alcuni 
ferroni da occuparsi da un canale irri. 
gatorio. 

4. Apertura di nuove strado fra le 
porto di Poscolle e di Grazzano nell’in- 
terno della cinta daziaria. 

6. Soppressione della vecchia strada 
di circonvallazione interna fra la porta 
di Poscolle e il piazzalo dietro la chiesa 
di S. Giorgio o utilizzazione del fondo, 

6. Rifotna della pianta organica dello 
Scunle comunali. 

7. Riordinamento parziale delle tare 
daziarie sullo carni. 

8. Norme per l’ applicazione della 
tassa di famiglia. 

9, Lite contro I' Erario per rimborso 
delle sommo antecipato pel Censimento 
catastale. 

10. Eredità Agricola: 
col sig. Spreafico. 

11. ‘Monte di Pietà: aumento di sti. 
pendio per alcuni impiegati. 

12. Sull'offerta in dono del modello 
progetto di un Monuntento al Re Vit 
torio Emanuele del sig. Madrassi Luca. 


Seduta privata. 
Nomina di due Capi-quartieri. 


Bollettino della Prefettura. Ecco l'in 
dice delta puntata 8°. 

Circolare prefettizia 23 maggio 1882, 
n. 27. Decretazione delle Liste politiche 
e pubblicazione delle medesime. — Cir- 
colare prefettizia 18 maggio 1882, 
n. 8703 sulle Esatiorie delle Impostv 
dirette quinquennio 1888-1887. — Cir 
colare 9 maggio 1882 del Ministero 
dell’ Interno sull'abbonamento dei Cu 
muni alla Raccolta delle leggi 0 dei 
decreti. — Circolare prefettizia 16 mag- 
gio 1882, n. 185, sulla inserizione uei 
ruoli della milizia territoriale presso i 
Comuui dei militari di terza categoria 
nati prima dell’anno 1855. 


Corte d'Assisi. Li 23 e 24 corrente 
ebbe luogo la discussione dell’ ultima 
causa della sessione in corso; erano sul 
banco dell'accusa Angelin ‘Bortolo di 
Vicenza, Pusiol Giovanni di Venezia, 
Canal Marco di Colture di Sacilo e 
Soldà Giuseppe di S. Lucia di Budoja, 
accusati i tre primi di furto qualificato 
per il tempo e per il mezzo commesso 
nella notte dall' 8 al 9 agosto 1881 a 
danno di Zambon Osvaldo di Budaja. 
L’Augelin inoltre ed. il Soldà di furte 
commesso in Trieste nel 4 dicembre 
1880 a danvo di cerii De Luca e Gaspe- 
rin di questa Puovincia. 

L'accusa era sostenuta dal Sostituto 
Procuratore geuerale cav. Nicola Trua, 
e gli accusati erano difesi dagli avvo- 
cati Murero, Presani e Sabbadivi. 

1 giurati dichiararono colpevoli Au- 
gelio e' Pusiol dei fatti rispettivamente 
addebitati, ed il Canal del titolo subor- 
dinato di complicità. 

Il Solda essendo stato ritenuto nou 
colpevole del fatto addebitatogli venue 
dal sig. Presidente dichiarato assolto è 
posto immediatamente in libertà. 

La Corte quindi condannò l’ Angelin 
alla pena della reclusione per anni 10 
ed alla sorveglianza speciale della P. S. 
per anni 5; il Canal alla stessa pena 
per anni 8 ed a 6 anni di sorveglianza, 
ed il Pusiol a tre unni pure di recl 
sione e tre anni di sorveglianza, ed 
entrambì negli accessori di Legge. 

La sessione fu chiusa. 


La lapide Grovio. Nella seduta 22 cor. 
reute della Società dei Reduci, il prof. 
Bonini comunicava una lettera dell’ on. 
Billia in cui si accennava alle pratiche 
bene avviate sull’ apertura del passaggio 
del Castello; in essa lettera si aggiun- 
geva non esservi certezza circa al tempo 
che premeva sulla inaugurazione della 
lapide Crovig e però il Consiglio stabi 
liva di domandare all'Autorità militare 
il permesso di apporre la lapide stesss 
sul Imogo designato per inauguraria 
pubblicamente | 11 settembre nel caso 
che-la desiderata apertura non avve 
nisse prima di quel tempo. 

Per rettificare lo inesatte coso che 
fossero rimaste nel pubblico in argo 
mento, è bene accennare che fino dal 
24 marzo p. p. il Sindaco di Udine 8 
recava presso l’Intendeuza di finanza & 
firmare Ja convenzione pel passaggio 
del Castello, il Municipio .avendo ap 
pianate tutte le difficoltà che- sussiste” 
vano col r. Demanio, ed avendo ottenute 
nel 14 febbraio p. p. dal Consiglio È 
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Le inserzioni dall'Estero per il nostro Giornale si’ ricevono esclusivamente presso il nostro Ufficio 
a in, Via; della Prefettura, N. 6. era 

















































Legio sii x i 5 a in x DR pa 5 
. Infallibili antigonorroiche PILLOLE del Prof. Dott. LUIGI PORTA dell Università di Pavia. La 
Farmacia n. 24 di OTTAVIO GALLEANI, via Meravigli, Milano, con Laboratorio Chimico piazza $$, Pietro e Lino; n. 2., 
vario 16 ‘studio inidéfesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro;privo di inconvenienti per combattere la infiunmazione con scolo di mucosità purutenta della membrana dell'uretro e. del 
repuzio nell'uomo e dell'uretra e della vagina della donna, che in senso sistretto chismasi Mlonuorragia, invano perchè si dovettà sempre ricorere al balvamo copalhe, il pepe cubebe. è md altri 
edi, tutti indigesti, incerti, o per lo meno d'efficacia lentissima. E; i o ia s “ AO 
È Îl solo che, proforidò conoscitore dello malattie dell'apparato ire-genifale, seppe dettare unn, formula per combiattorà in mado'assoluto a sollecito queste malattie fu il colobre Profossoro LUIGI PORTA dell'università 
di Pavia. —.A questo ‘rimedio che presentiamo al pobblico e che può addiritura chiamarsi il novrano del rimedi abbiano dala il nome dell'ilustre autore. — Queste pillole di nutura prottumento vegetale 
pella loro attività non subiscono il confronto con' altri specifici i quati tutti o sono il retaggio delli veechia scuola 0 sono semplici mezzi di speculazione, -— Trovinmo oziutdio nacessatio richismure l'attenzione sopra 
«. l'incontrastabile prerogativa clie hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la gunorrea sÌ recente che cronica (goccia militare) «t è quella di facilitare la secrezione delle urine, di guarire gti atriuglnienti 


«uretrafi ed il il catarro di vescica, essendo inoltre trovate sempre necessarie nelle malattie dei ven: {coliche nefritiche), tutte matattie queste 'u cui vanno soggetti quelli che Hanno troppo disordinisto 6 vicoversa 
quelli che condussero una vita castigata come, per esempio, i sacerdoti, ecc. — Possono quindi liboruinente ricorrere a questo specifico porone che hanno pualsiusi disturbo all'apparato uro-genitnle Denclig non sin 
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Gonorrea, essendo stato: precisamente lo scopo del Professor LUIGI PORTA di formare un maleo rimedio che atto fosse a guariro tutte le malattie di quella ragione. 
i La. notorietà di questo specifico ci dispensa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno potùr non afferma che questo rimedio non sia una delle migliori conquiste fatte alla acionza dalle sapienti investigazioni del Honé egi 
celebre Professore PORTA, insuperabile specialista per Ie malattie suindicate. — Costano L. 2 la scatola e cotro vaglia di L. 8.20 si scnoo per tutto il mondo. i de 3 i w 
ì Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GaLLEANI, Iilano. — Vi compiego buoto B. N, per altrettanto Pillole professore L. PORTA, non che Flacons polvere por acqua selativa, cho : du: ben 7 anni esperimento & «tra Jo, Po 
nella mia pratica, ‘sradicandone le Blennorragie sè recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, è ristriugimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che frovasi segnata «lsl professore LUIGI PORTA. — che. conti 
In attesa dell con considerazione credetemi Pisa, 21 settembre 1873. Dottor Bazzi, Segretario del Congresso Medico, È # ì e che Le 
i AVVERTE + — Dietro consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le varie falsificazioni delle nostro specialità od imitazioni ul più delle volle daunose alla saltito 0 di difendera 
Y fo nessi effetto. Plr'dssere sicuri della genuità delle nostre esortiamo i consamatori a provedersi direttamone dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Milino, 6 presso i nostri La sta: 
' Rivetiditori esigendo quelle contrasegnate dalle nostre marche di Fabbrica. . \ n i . ° o nu questi 
“Pèr'isoimodo ‘e garanzia degli ammatati in tutti i giorni dalle ore 12 allo 2 vi sono distinti medici che .vivitano, anche per malattie venerce. — Li detta Correa on 
Farmacia è fornita ‘di. tutti i rimedî che possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti so si richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale alla elica 


1:' Farmacia 24 ‘di Orravio: GaLtgavi via Meravivi, Milano. . 


«> Rivenditori: in Uatme, Fabris A., Comelli F., Mipisini F *. circoli, pi 


., minava il 





- Filipiizzi, Comessatti e M. Alessi, farmucisti; Gorizia, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; itrleste, Farmacia C. Zanotti, G. Seravallo, 
















Zara, Farmacia N. Androvic; Treno, Giupponi Carlo, Friz: ntoni : Spatatro, Aljinovic; Graz, Grabiovitz : Fiume, G. Prodram, Jackel F.; 3lîlano, Stubilimento ©. Erba, via Marsala n. 3, è sus n) 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e p. via Sala 16; Roma, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6 e în tutte le principali Farmacie del Reguo. dietro; el 
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ORARIO DELLA FERROVIA IGROSBSIGG NEO SORT ZENNSICOUTGRRASOEN 
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na tene ‘& PREMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA = AA PIPA . | »- quindi d 
LO 5 D: | 4 | quindi de 
Partenza Arrivi | Partenze Arci || i & [[{ uDuse - TIPOGRAFIA MARCO BARDUSGO - upine sedia 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA | A UDINE del rinomato È TL? - che assie 
ore 1 aut. | misto (ore 701 ant. | oro 430 ant. jgiretto[ore 7.34 ant. . i cm di arc i ; S j dinastica 
omnib.| , 9:90 gut. n 3.50 ant, ‘omnib. 10.10 ant. S i TI: È a î ia) 5 5 È Airiatae i diri 
[odiib: * 120 go | 71015 ant iomsib.| > 235 -pom : . e: i Spore di propria edizione: dal dice 
'lorinib.| > 9:20‘por. 400 pom [coin ? 328 pom. | È : Giò ; . È pinta 
I v n » gui sti i o i ; : ottomano 
28:28 pom. |diretto} , 11.85 pom. | » 9.00 pom. {misto | , 2.80 ant” Sd PARI: Principî teorico-sperimentali di Fito-par; blogia, un ficeviito: 
1 DA UDINE] _ | 4 FONTEBBA 4 Da PONTEBBA | 4 UDINE 1981 Esposizione di Milano 1881 volumo in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 12 TAI 
iS 748 sar diretto = Ra Ha So so sE [fan [ore 240 sar La sola unica Vera acqua di PESO è l'acqua detta del î figure litografiche .e 4 tavole colorate — L2 i con caten 
” 10.85 ant, |oiasib.} 7 1,38 pom. | — 500 Lom. |omnih. » 7.50 bom Fentanino dî Pejo. Essa scaturisce In Pejo 2 1500 me- VITALE: Un' occhiata intorno a noi seguito alla Storia di. le vie de 
Lg: #90 pom [ommib.| > 7:85 pom | > 600 pom [diretto] > 8:93 pom. | &g tri circa dal livello del ware, 5 a circa 200 metri sopra l'altra un Zolfanello, un volume di pagino 376; L; 2.26, sua volta 
È DA UDINE | —| A TRIESTE DA FRIESTE Î | 4 UDIRE CN deine der pl onemici, per i deboli e. per i G D'AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi tnilitari del «Friuli, due ad aggio: 
i Siani, Til, SR 10 ra) 40 Ho n lid ore sOlO an convalescenti; efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, volumi in ottavo, di pagine--428-584, ‘con .19 ‘tavole 
* 847 pom. }omnib.| , 1281 ant. | » 5.00 pom. |omnib.| » 742 pom. 3 milza, degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza topografiche in litografia, L. 5,00, 
«7. 2:50 ‘rit. | misto | > 7.95 ant, 7 9.00 pom. |omnib.! > 12.35 ant. del g22, acido carbonico iu confronto delle alire acque pur mine- ZORUTTI; je edil inedi bbli to gli fa 2 
. sa rali, l'acqua del Fontanino di Pejo è maggiormente si : Poesie edite ed inedite pubblicato sotio gli auapi : 












dell'Accademia di Udine; duè volumi in ottavo 


op- 
portata’ dagli stomnci i più deboli, riesce più assimilabile e di par 
gine XXX:V-484-656, con preffizione e biografia, nonchè 


geribile, unica di cui si possa far.uso în propria casa nelle solite 2 
ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 












S| 
di Bovini! 


7 
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Eccellente ed igienica bevanda, tanto-da sola come mista a il ritratto del poeta in fotografia e sei illustrazioni in dal Cori 
sciroppi, vino 0 birra, e può prendersi tauto prima come durante litografia, L. 6,00, dall'i 
o dopo:il cibo. . , Gall impe 
î sottoscritto pregi i sigg. Medici e consumatori di non ebrei. A 






SEORREGRRENRIARAR Ar sessRRRRnI 


restar ingannati da alire ucque, e perciò esigere sempre bottiglia 
“con capsula inverniciata in rosso-rame con impressesi le parole 
acque ferruginose del FONTANINO DI PEJO. 
L' IMPRENDITORE 
LUIGI RULLOCARI 


DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della Fonte in 
Verona Via Porta Pallio N. 20, e in Udine. presso Bosero e Sandri. 


EGRIAIITEGITER III GERLEGRIEE 
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SI REGALANO i 
a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per fa È 
barba; migliore di quella déi Fratelli ZYMPT, lu qualò è ‘di 
una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè brucia 
i capelli (come quasi tutte le alire tinte vendute ‘sinora in'Eu- 


GERLEGERARIE 


y 









MENO Bi tai e \ ‘€ ropa) anzi li luscia pieghevoli e ‘morbidi, come :prima dell'ope- 
ALLA FARMACIA AV V I S | razione. La medesnma datora ha il pregio pure di colorire dî a. punire 
sa 6 È 3 gradazioni. diverse. ' ..80n04: 
; DI GIACOMO COMESSATTI Questo, preparato. ha ‘ottenuto un immenso successo nel Mondo; sone 





a 8. Tracia, Via Giuseppe Mazzini 
VENDESI UNA 


Farina alimentare per i Bovini 


Questa Farina ha poi una speciale ‘importanza per la nu 
\itrizione “dei vitelli. È: notorio che un vitello  nell'abbandonare 
i ‘il’lutte della madre, deperisce' non poco; coll’uso di questa 
farina non solo è impedito il deperimento, ma è migliorata la 
nutrizione, e lo sviluppo dell'animale viene di molto accelerato. 

; La grande ricerca che se ne fa dei vitelli sui nostri mer-.. 
cati ed il caro prezzo che si ‘pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfittarne. 


Una delle prove del reale merito di questa farina, è il 
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in quarta pagina 
a prezzi. modicissimi 
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dr 














guare mag- — espertinenti 
giormente la dì. E gratis. 

| 1) 1} ss Sola ed 
fanno gli La Ù o dita della 
vera Tiutura presso il proprio. negozio dei Fratelli TEMPI, 
Deposito in Venezia A, Longega Campo S. Salvatore — in Padova 
A. Bedon Via S. Lerenzo — in Verona Galli Via nuova, e presso ‘ 
e presso. G. Giardinieri 424 Corso a Torino G. Meyndrdi 16 
Via Barbaroux. 


le richieste e lu vendita superano. ogni aspettative. Per guada- 
fiducia del 

pubblico sé si unica. ven- 
profumieri chimici fraucesi, Via SANTA CATERINA A GHIAIA 33 € 

34 solto il. Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) NAPOLI. 
Castellani Vin Dogna Ponte Navi — in Bologna C. Cusamurato 
Loggie Padiglione — in Roma G.. Mantegazza 91 Via Cesarini, 

Prezzo L,.6. — Tutt'altra vendita o deposito in UDINE 

deve essere considerato come contraffazioni e di queste non hav= È 


BIRRERIE 
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di 









| subito aumento del latte nelle vacche e la sita maggiore densità. vene poche. > Ù 

; 21 prezzo è initissimo. Agli aquirenti saranno impartite le. Deposito in WAENE' presso la drogheria Br. aiisfstni iu < 
sd istruzioni necessarie per l'uso. fondo Mercntovecchio, 1 dî 
, % 







3 
di 
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devadici 


ZII 
















































. L'AMARO DUUDINE riesce vitilissimo nelle difficili dige-- Ì 
» Stioni, nelle inappetenze tanto comuni nell’attuale sta- “nessunò certo vorrà avere sulla coscienza un tale rimorso, Accorrete 
‘gione, nelle nausee, nei mali nervosi, capogiri, mali di | Bome- 


fepato, nelle febbri di malaria e- nel rerminazi + o rtaceini în via Poscolle e Hercatovecchio, dove troverete quanto 
dini le febbri di i Îla verminazione dei tf per voi, a. prezzi modicissimi, e che non temono la concorrenza, Hiccovi 


dii x pertanto i miei consigli : 
- Prezzo L. Bd Dott. da litro è L. 1.25 da mezzo 6 


omperate' il giuoco di campana a martello — quello della puzienza — 
Sconto. ai rivenditori. 


quello: degli orologi — quello della fortezza -- quello dei pagliacci 
si vende-in UDINE--da- De Candido -Do-- ginnastici — quello del dlomiso — quello della lanterna magica — 
edentore..Via Grazzano. ‘Deposito in Udine 


quello. delle trottole — quello’ delle domande e risposte — quello del- 
1 S ilino infallibile — quello dei pianoforti — quello dei. valocipedi, ecc. 
253; a Milano presso Ai ‘Manzoni e C. | ece.— Comperate în fine i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne troverete |. 
i a Sa a Roma, stessa Casa, Via di -Pietra;-91. 3 
Trovast' presso ‘i principali caffettieri e liquoristi. 5 


î e a i ; zione dii 
, 9 n GRANDE ASSORTIMENTO stent Gente batasaiimen 
i sia i iatie i cl, . ‘Gi 7 e. ® . I .9__® x CE 3 Da ° 
«IN aro INe Giuocatoli per i Bambini 4 HTTP DITA ” 

5 » . ai Re: CARRI | ‘postazi 
' Che bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimì . Essi giù È cHLd[ ) LI GI AUYA = * Teo 
È fin d'ora A pensano e colle vivaci peo im ginativo tutti giocondi si figu- | © n Do 4 pa La “lancio L 

i ‘Aimarò dilata Mila rano i regali. del babo amoroso e della gentile mammina e dei nonni pred mf A 
Questo Amaro di già molto conosciuto per le sue t0- | letti e del'burbero, ma pure amato zio. E chi non vorrà far loro nn regaluccio?, fi % detta FELS NEA , ta: del | 
niche virtù, non disgustoso al palato, viene preferito per | n cs mm: Sarebbe peccato, pove- gm is 1 ‘ADI Ta Tatnani «insolente 
« la sua.qualità che lo distingue di non essere spiritoso. n retti! cheincominciassero d DEI VEGRI. IN VALDAGNO gio ramu 

x si fin da piccini a vedere  ——— 
° È frustranee le loro spe- 


acqua‘ può repularsi come dna: fra' 
efficaci per combattere’ la Clorosi, l' Jdroemia, i Flussi mor- 
bosi, il Linfalicisnio, \' Affezioni cardiache ed emo: ia, è 
ca utile nelle lente e stintme cerivalescelite della. mili n 
1 migliori :idtologisti-ne parl elogio se. la; raccoman 
dano agli î nfermi ‘edi «Cenni del: pro i» 
dova Tipografi: Prosperini — Conservai 
e viene: facilmonto lollerata anche dagli sto 
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d quelli all’ultima.1n0d9, proprio il nor plus wlira del genere, come il 
delizioso Tramway, la meravi in Giostra, la stupenda Fontana, 
. la ‘sorprendente Sega, e tanti altri. è 


di " Vidine, 1892 — Tipografia di Marco Bardusco 








